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Visita alla linea metropolitana torinese

La Commissione svolge un sopralluogo ai cantieri della metropolitana torinese nel corso del quale viene effettuato un viaggio-test a bordo del metrò VAL 208 sulla prima tratta del tracciato della futura Linea 1 che, al suo completamento  definitivo collegherà Collegno al Lingotto in circa 22 minuti di viaggio. 

Alla visita partecipa anche il Presidente del Consiglio.

L’illustrazione delle opere e del percorso viene svolta dal Direttore tecnico della metropolitana, nonché responsabile del procedimento, e dal Presidente di GTT.

Il viaggio sul VAL 208 viene effettuato sul primo tratto che collega la stazione XVIII dicembre di Porta Susa e quella di Collegno ed entrerà in funzione all’inizio del 2006 in occasione dei giochi olimpici mentre è ancora in corso di realizzazione il prolungamento della linea fino a Porta Nuova.

Il percorso tra le due stazioni, che dura circa dieci minuti di viaggio, è di 7 chilometri e mezzo e tocca 10 stazioni intermedie in città. 

Le stazioni sono state progettate sulla base di concezioni architettoniche innovative al fine sia di velocizzare e facilitare, tramite semplici indicazioni di orientamento, la discesa dei viaggiatori ai livelli sotterranei , sia di garantire un più alto livello di sicurezza diminuendo i rischi connessi “agli angoli bui”.

Viene evidenziato che le stazioni d’uscita del metrò sono state progettate nei punti nevralgici della città dove sono maggiori le coincidenze con le linee di trasporto di superficie. 

La metropolitana torinese sarà la prima metropolitana ad automazione integrale d’Italia, il sistema VAL (veicolo automatico leggero) si muove difatti senza conducente ed è guidato da dispositivi di sicurezza controllati da sofisticati sistemi software situati nella stazione di Collegno dove sarà ubicato il posto di comando e di controllo di tutto il sistema.

Nel corso della visita vengono illustrati ai Consiglieri regionali i sistemi di sicurezza che comprendono:

· la video sorveglianza nelle stazioni e sui treni che permette di osservare in tempo reale le movimentazione dei passeggeri all’interno di tutta la metropolitana, 

· le uscite di sicurezza nelle gallerie, ubicate tra una stazione e l’altra, ed il sistema di illuminazione nei tunnel;

· il dispositivo di rilevamento fumi e protezione incendi, recentemente sperimentato con successo tramite una simulazione in due stazioni del percorso;

· il sistema di porte automatiche di banchina al metrò che, separando completamente la zona stazione dall’area dei binari, impediscono ai passeggeri di accedervi evitando ogni pericolo di cadute accidentali; 

· il sistema di ventilazione che garantisce un costante ricambio d’aria all’interno delle stazioni e nei tunnel sotterranei. In proposito viene rilevato che la profondità media raggiunta è di circa 16 metri con una punta massima di 28 metri in una zona di falda acquifera che ha richiesto interventi di elevata complessità tecnica.

Vengono anche evidenziate le soluzioni progettuali adottate per favorire l’accesso ai disabili (ascensori, assenza di barriere architettoniche e mancorrenti con percorsi in simboli braille per i non vedenti).

Su richiesta del Presidente del Consiglio il Presidente di GTT espone i dati economici relativi all’opera. Il costo totale della tratta Collegno – Porta Nuova è di circa 750 milioni di euro, di cui 350 per il completamento del tratto Porta Nuova Lingotto. 

Il finanziamento del primo tratto è stato sostenuto per il 60% dallo Stato e per il 40% dagli enti locali. La Regione ha partecipato con un contributo pari al 10% della spesa complessiva.

Il Presidente di GTT sottolinea che problema prioritario del Gruppo è assicurarsi il cofinanziamento pubblico dei costi d’esercizio (previsti in circa 20 milioni di euro annui) considerato che con l’apertura dell’opera a gennaio inizieranno a correre le spese di gestione. Su richiesta dei Commissari viene spiegato che si prevede un introito dalle tariffe di circa 12 Meuro annui e che sono in corso di valutazione eventuali altri introiti provenienti dalla vendita di spazi pubblicitari.

Il sopralluogo si conclude con la visita alla stazione Massaua e con il rientro in piazza VIII novembre.
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